
Le guide degli Itinerari ciclabili

Indicazioni percorso

Km 0,00           partenza: da Chivasso in Piazza Giuseppe Garibaldi, di fronte alla stazione 

ferroviaria. 

Km 0,10    →  svoltare a sinistra in Via Italia 

Km 0,23    → svoltare a sinistra in Via Cairoli e proseguire sempre dritto per circa 500m

Km 0,70    → all’incrocio con Via Bertola svoltare a destra e dopo pochi metri immettersi sulla 

SS26 (trafficata) svoltando a destra

Km 0,90           alla rotonda prendere la seconda uscita e proseguire su Corso Galileo Ferraris

(trafficata)

Km 1,35    ←  svoltare a sinistra in Via Mazzè (SP81)

Km 1,67           alla rotonda prendere la prima uscita e proseguire dritto

Km 1,86           alla rotonda prendere la prima uscita e continuare dritto

Km 2,00           alla rotonda prendere la terza uscita e percorrere Via Favorita per 160m 

Km 2,20    ↗ tenere la destra e percorrere la pista ciclabile per circa 1,2km senza abbandonarla 

Km 3,58    →  all’incrocio tenere la destra e proseguire in Via 3 marzo 1966

Km 3,90    →  svoltare a destra in Via Chiabotti e percorrerla per 900m

Parco Naturale Provinciale Lago di Candia

Km 3,90    →  svoltare a destra in Via Chiabotti e percorrerla per 900m

Km 4,80    →  all’incrocio tenere la sinistra e proseguire per 400m

Km 5,20    ← all’incrocio svoltare a sinistra e continuare sempre dritto passando due cavalcavia

Km 6,90    → svoltare a destra sulla SP91

Km 7,10    ←  svoltare a sinistra in direzione fraz. Mandria e proseguire sempre dritto per circa 

4,4km attraversando la Mandria di Chivasso

Km 11,55    →  all’incrocio con la Strada Provinciale di Mazzè (SP81) svoltare a destra in direzione 

Tonengo

Km 14,10    →  attraversando il centro di Tonengo all’altezza della Chiesa svoltare a destra nel 

Vicolo Signetto

Km 14,30    ↑  proseguire dritto in Viale Conte Brunetta d’Usseaux

Km 14,62    ← all’incrocio con Via Rondissone svoltare a sinistra e continuare dritto per circa 

1,1km

Km 15,77    → all’incrocio con Via Dora Baltea (trafficata) svoltare a sinistra 

Km 16,00    → svoltare a destra in Via Luigi Perino e percorrerla per circa 750m per salire al 

Itinerario PCM3: da Chivasso a Candia

L’itinerario ciclabile descritto collega il comune di Chivasso con il Parco Naturale

Provinciale del Lago di Candia. Si tratta di un percorso asfaltato, eccetto l’ultimo

chilometro, raramente trafficato che attraversa la campagna agreste del

Chivassese e le colline dell’Erbaluce del basso Canavese. In particolare l’itinerarioKm 16,00    → svoltare a destra in Via Luigi Perino e percorrerla per circa 750m per salire al 

Castello di Mazzè

Km 16,75    ↑  arrivati alla piazza della Chiesa proseguire dritto in Via Castello percorrendola per 

250m

Km 17,00    →  alla piazzetta svoltare a destra e proseguire per 40m

Km 17,04    ←  svoltare a sinistra in Via S. Michele

Km 17,36    →  svoltare a destra in Via Vische

Km 17,40    ←  svoltare a sinistra e proseguire dritto per 1,5km

Km 18,90    →  all’incrocio con Via Cascina Motta tenere la destra e dopo 50m prendere la strada 

sterrata sulla sinistra e percorrerla per circa 600m senza fare deviazioni

Km 19,50    ↑ proseguire sempre dritto dove la strada sterrata appena percorsa diventa 

asfaltata

Km 20,00            arrivo: all’incrocio con la Strada Provinciale del Lago di Candia (SP84) si può 

svoltare a sinistra verso Candia Canavese e la Sede del Parco oppure a destra verso 

Vische. In ogni caso si possono seguire le indicazioni dell’ itinerario PCM1.

Chivassese e le colline dell’Erbaluce del basso Canavese. In particolare l’itinerario

passa per la tenuta della Mandria di Chivasso e per il centro storico di Mazzè,

tappe di interesse artistico-architettonico. Inoltre dalla traccia principale è

possibile effettuare una variante che permette di attraversare l’Aurifodina di

Casale di Mazzè: miniera d’oro coltivata mediante canali d’acqua sopraelevati,

risalente a prima dei Romani.



Le guide degli Itinerari ciclabili

Indicazioni varianti del percorso

Variante sterrata Chivasso

Km 3,58    → all’incrocio tenere la destra e proseguire in Via 3 marzo 1966 per 500m

Km 4,08    → svoltare a destra in Via Cigliano e percorrerla per circa 1,2km anche quando 

diventa sterrata

Km 5,33    ←  all’incrocio con la strada asfaltata svoltare a sinistra e continuare il percorso

Variante sterrata la Mandria di Chivasso

Km 7,90    →  alla Mandria di Chivasso svoltare a destra e continuare dritto per 860m

Km 8,76    ← all’incrocio svoltare a sinistra e percorrere la strada sterrata per 4,7km

Km 13,46  ↑ all’incrocio con Via Primo Maggio proseguire dritto in Via Rolassa

Km 13,60  →  all’incrocio con Via Rondissone svoltare a sinistra e percorrerla per 440m

Km 14,04  ← svoltare a sinistra in Viale Conte Brunetta d’Usseaux percorrendo la pista 

ciclabile 

Km 14,45         alla rotonda prendere la seconda uscita e percorrere Via Castone per circa 

Parco Naturale Provinciale Lago di Candia

Km 14,45         alla rotonda prendere la seconda uscita e percorrere Via Castone per circa 

400m

Km 14,90  ↑ proseguire dritto per la strada sterrata che diventa asfaltata dopo 500m

Km 15,55  ←   all’incrocio con Via Dora Baltea svoltare a sinistra e continuare il percorso

Variante sterrata Mazzé

Km 15,77  ←  all’incrocio con Via Dora Baltea svoltare a sinistra e proseguire sempre sulla 

strada principale per 650m

Km 16,42         alla rotonda prendere la prima uscita e continuare dritto in Via Adriano 

Bergandi

Km 16,78         alla rotonda prendere la prima uscita e percorre Via Possoglio (in gran parte 

sterrata) per 1,7km

Km 18,50  →  all’incrocio con Via Cascina Motta svoltare a destra e dopo 40m a sinistra per 

continuare il percorso

Variante Aurifodina (strade in parte sterrate con ciottoli) 

Itinerario PCM3: da Chivasso a Candia

L’itinerario ciclabile descritto collega il comune di Chivasso con il Parco Naturale 

Provinciale del Lago di Candia. Si tratta di un percorso asfaltato, eccetto l’ultimo 

chilometro, raramente trafficato che attraversa la campagna agreste del 

Chivassese e le colline dell’Erbaluce del basso Canavese. In particolare l’itinerario Variante Aurifodina (strade in parte sterrate con ciottoli) 

Km 14,62  ←  all’incrocio con Via Rondissone svoltare a sinistra e continuare dritto per circa 

630m

Km 15,25  → svoltare a destra in Via Campagnette che dopo qualche centinaio di metri 

diventa una strada sterrata

Km 15,62  →  all’incrocio con una strada in parte asfaltata svoltare a destra e percorrere la 

stessa strada, che diventa sterrata, incontrando il luogo dell’aurifodina

Km 16,95  ← all’incrocio con un’altra strada sterrata svoltare a sinistra e proseguire per 

290m

Km 17,24  ←  all’incrocio con una strada asfaltata svoltare a sinistra per chiudere l’anello e 

tornare in Via Campagnette dopo circa 560m; oppure svoltare a destra, proseguire 

per circa 440m e poi svoltare a sinistra in Via Caluso (attraversamento pericoloso) 

per arrivare in Via Dora Baltea (trafficata) e proseguire il percorso.

Chivassese e le colline dell’Erbaluce del basso Canavese. In particolare l’itinerario 

passa per la tenuta della Mandria di Chivasso e per il centro storico di Mazzè, 

tappe di interesse artistico-architettonico.  

Inoltre dalla traccia principale è possibile effettuare una variante che permette di 

attraversare l’Aurifodina di Casale di Mazzè: miniera d’oro coltivata mediante 

canali d’acqua sopraelevati, risalente a prima dei Romani.



Tracciato dell'itinerario in formato gpx e kml:
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/ambiente/dwd/mobilita-sostenibile/progetti/itinerari/gpx-kml/parchi_itinerarioPCM3.zip


